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PARTE UFFICTALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. il Re si compiacque nominare nell ordine dei
SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 1° luglio 1909:

a commendatore:

Allegro mons. Filippo, vescovo di Albenga.
Gabba corum. avv. Bassano, prosindaco di Milano.
Menozzi comm. dott. Angelo, assessore comunale di Milano.

qd uffiziale:
Brocca avv. Giuseppe, sindaco di Magenta.
Bertarelli cav. dott. Achille, membro Società storica lombarda e della

Dante Alighieri.
a cavaliere :

Gori Panigarola conte Pietro, assessore comunale di Milano.
Moiana comm. avv. Edoardo, assessore comunale di Milano.
Giulini conte Alessandro, id. id.
Cozzi caY. uff. dott. Gaetano, segretario nel municipio di Milano.
Maseheroni comm. avv. Enrico, segretario capo id. id.
Corio cav. uff. prof. Lodovico, ÿeofessore di storia al R. liceo ad-

detto al museo del Risorgimento.

Con decreto del 4 luglio 1909:

a gran cordone:

Faina conte comm. Zeffirino, senatore del Regno.
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ad uffixiale:
Piccard mons. Abato Luigi Stefano, protonotario apostolico.
Di Montirocchetta march. Carlo dei principi di Morra patrizio napo-

letano.
a cavaliere:

Ferrari cav. Vittorio, ordinario nel R. liceo Parini di Milano o se-

gretario generale della Societa nazionalo per la storia' ilel Ri-
sorgimento.

Devoto cav. Giuseppe.
Braggio cav. Luigi, ispettore demaniale a riposo.

Con decreto dell'8 luglio 1939:

a commendatore:

Lombardo Gangitano barone Francesco da Canicatti.

Con decreto del 15 luglio 1909:

ad uffiziale:

Giustetti colonnello Eugemo, presidente Società militare di Cavour.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con decreti del 20 e 27 giugno 1908 :

ad u/Jixiale:

Cappini cav. Eugenio, consigliere di Corto di corto di appello, col-
locato a riþo'Sö.

Castoldi cav. Faustino, id. id.

a cavaliere:

Minetti cav. Gaetano, consigligere di Corto di appella, collocato a

riposo.
Begigñ¾ <av. Carlo, presidente di tribunale, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreto del 20 giugno 1909:

a cavaliere:

Del Giudice cav. uff. Errico Carmine, segretario nella R. Università
di Napoli, collocato a riposo con R. decreto del 10,giugno 1909.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'ordine della

Corona d'Italia.

Di Suo Motu pioprio :

Con R. decreto del 1° luglio 1909 :

a grand'u//lriale:

Candiani comm. dott. Ettore, assessore comunale di Milano deputato
al Parlamento.

Morpurgo comm. avv. Gerolamo, assessore comunale:Ji 3filano.

a commendatore:

Labadini rag. Ansano, ex ragiomere capo del municipio di Milano.
Tarlarini cav. ing. Carlo, assessore comunale di Milaho.

ad ufficiale:

Agrati cav. avv. Cesare, assessore supplente del comune
di Milano.

Ferrari cav. prof. Vittorio, consigliere comunale di
Milano.

Sironi cay. dott. Torquato, assessore supplente di Milano.

Rusconi cav. Ettore, assessore comunale
di Milano.

Zari cay. Giulio, fondatore e sindaco della Societå operaia di mutuo

soccorso di Besana ín,Brializa.

a cavaliere:

Cattanco cav. Giuseppe, sindaco di Boffalora.
Pagani Marco, segretario capo del comuno di Magenta.
Frigerio Ignazio, assessore comunale di Magenta.
Raminzoni dott. Dante, vice segretario del comune di Magenta.
De Medici Ettore, consigliere comunale del comune di Magenta.
Porrini Ferdinando, capo ufficio economato munic1þio di Milano.
Baroni ing. Mario, assessore comunale di Milano.
Gallone Riccardo, assessore supplente comunale di Idilano.
Maggioni Enrico, fondatore dell'automobile club di Milano.
Longoni avv. Edgardo, redattorö deT Teãolo di Milano.
Vambianchi Carlo, aggiunto capo uflicio al municio di Milano.
Codeleoncini avv. Domenico, sindaco di Melegnano.
Sola sac. don Giuseppe, maestro nella scu'ólš€ATpignano.

Con decreti del 4 luglio 1909:
a commendatore:

Pernis cav. Benvenuto, membro del Consiglio ippico all'Esposizione
ippica sarda in Macomer.

Vitale cav. Edoardo, maestro ùirettore d'orchestra al teatro della
Scala di Milano.

Marcucci avv. Gallo, sindaco di Faenza, promotore dell'Esposiziono
Torricelliana.

Cavina conte Carlo, presidente dell'Esposizione id.
ad ugiziale:

Cavina ing. Luigi, vice presidente del Comitato generale dell'Espo-
sizione Torricelliana in Faenza.

Margotti ing. Antonio, assessore comunale di Faenza.
Lemmi Gigli cav. Tito, presidente della Commissione finanziaria del

l'Esposizione Torricelliana.
Uras dott. Raffaele, sindaco di Macomer.

a cavaliere :

Camangi ing. Enrico, presidente della Mostra industriale (Esposizione
Torricelliana Faenza).

Strocchi Enrico, assessore comunale di Faenza.
Sangiorgi Domenico, id. id.
Vicini Giovanni, id. id.
Ballardini rag. Gaetano, archivista al municipio di Faenza, organizzatore della Mostra internazionale di ceramica.
Gutierrez dott. Silvio, presidente della Mostra ippica sarda in Ma-

comer.
Con decreto dell'8 luglio 1909:

a grand'u/þXiale:
Rossi comm. Teofilo, già sottosegretario di Stato per le poste ed i

telegrafl.
a cataliere:

Bianconi Guido, scultore autore del monumento al Re Carlo Alberto
in Vercelli.

Con decreto dell'Il luglio 1909:
a capaliefe:

Mocalijoijg Vi‡torjp, medico 4ei, reduci dellemnatÞin 1munan^ in Fi-
renge• g ry

Don decreto del)5 luglÌo 1909:
a coramendatore :

Ferrandi Ugo, capitano marittimo.

ad uffiziale:
4t! Etttty cav. Riccardo, medico-chirurgo in Roma.
ulla proposta del ministro di grazia e giust¡gja :

Con decreti dei 20-27 giugno Iggg ,
a grand'u//iziale:

Bruni eco m aancesaco pämo presidente della Corto d'appello di
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a commendatore:

Rossetti-cov. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, collocatoari-
poso.

Di-Bartolo cav. uff Gaetano, presidente del Consiglio di disciplina
dei procuratori in Catania.

Moxedano cav. uff. Florido, capo sezione di ragioneria nella dire-
zione generale del Fondo culto, collocato a riposo col titolo

di direttore capo di ragioneria.
ad uffiziale :

Petrone Silvio, consigliero della Corte d'appel o di Trani.
Presa Nicola, id. id. di Catanzaro.
Manno Giulio, id. id. di Torino.
Vitale Alberto, id. id. di Catania.
Ratti Nicola, id. id. di Palermo.
Ronca Vincenzo, id. id. di Milano.
Padiglione Enrico, id. di Napoli con le funzioni di presidente di si-

zione del tribunale di Salerno.

Galloni Ettore, id. di Roma con le funzioni di presidente di sezione

di tribunale id.

Rugarli cav. Emigio, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso.
Cerchi cav. Giuseppo, id. id. id.

Carpani cav. Federico, sostituto procuratore generale di Corted'ap-
, pello, collocato a riposo.
Dal Soglio cav. Carlo, procuratore del Re, id. id.
Laurini cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello, id. id.
Marzano Englen cav. Antonio, id. id. id.

a cavaliere :

Vettorato Antonio, giudice di tribunale, collocato a riposo.
Mastroberti Pasquale, id. id. id. *

Gianni Giovanni Battista, id. id. id.

Con decreti 20, 27 giugno e 4, 15 luglia 1909:

a commendatore :

Morelli cav. uff. Luigi, consigliere della Corte di Cassazione di Fi-

renzo.

Rom nin cav. uff. Antonio, presidente di sezione della Corte di pp-
p lo di Venezia.

Cavalli nob. cav. uff. Pio, sostituto procuratore generaleÏ presso la
Corte di Cassazione di Firenze.

Santacroce cav. uff. Giuseppe, ispettore suparlore nel Mipistero di

grazia, giustizia e culti.

Maglienti cav. uff. Francesco, presidente del Consiglio dell'ordine

degli avvocati in Sciacea.

Selli cav. uff. Serafino, id. id. di Aquila.
Del Giudice cav. uff. Emanuele, avvocato in Roma.

ad uffiziale:

Vitelli cav. Dionisio. consigliere della Corte di Cassaziono .di Roma,

Rossano cav. Eugenio, presidente di sezione della Corte d'appello di
Palermo.

Mucchi cav. Venceslao, consigliere della Corte di Cassazione di To-

rmo.

Nazzaro cav. Felice, presidente di sezione della Corte d'appello di

Aquila con le funzioni di presidente di Corte di Assise..

Borrelli cav. Francesco Saverio, sostituto procuratoregeneralepresso
la Corte di Cassazione di Napoli.

Colli cav. Gian Luigi, id. id. di Torino,
Tonini cav. Eurico, capo sezione nel Ministero di grazia e giu-

stizia.
Perassi cav. Antonino, capo sezione di ragioneria presso la dire-

zione generale del Fondo culto.

De Torres cav. Valentino, cancelliere della Corte di Cassazione di

Napoli.
Di Renzo cav. avv. Francesco Saverio, vice pretore di Barletta.

a cavaliere:

Calaiò Pietro, avvocato in Partinico.

Dell'Airà Nicolo, vice pretore nel mandamento di Canicatti.

Montalto Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Roma.

Testa Giovanni Stefano, id. di Genova con funzioni di.presidente dij
sezione nel tribunale di questa città.

Postiglione Prospero, consigliere délla Corte d'appello di.Napoli.
Grimaldi Diego, presidente del tribunale civ21e e Panale di Savona.

Mortara Silvio, consigliero Corte d'appello di Milano.
Sorrentino Alberto, id. id. Napoli.
Castellani Umberto, id. di Vpnozia con le funzioni di presidente di

sezione di tribunale nella città.
Vicini Sesto, procuratore del Re, presso il taibunale civile e penalo

Castelnuovo Carfagnana.
Giovannoni Umberto Vittorio, id, di Portoferraio,
Campana Francesco, id. di Volterra.
Farlatti nobile Federico, id. di Reggio Calabria,
Del Vasto Nicodemo, sostituto procuratore del Re presso il túbu-

nale civile penale di Firenze.
Luzi Luigi, primo segretario del Ministero di grazia e giustizia.
Battaglia Riccardo, id. id.
Della Bona Carmelo, ragioniere id.
Tortora Emilio, archivista id.
Capitani Carlo, primo segretario direzione generale del Fomto culto.

r Maga Giuseppe, primo ragioniere id. id.

Taranto Enrico, segretario di ragioneria presso I'economato gene-
rale dei beneficî vacanti di Napoli.

Mazzucchi Stefano, segretario della procura generale presso la Corte
d'appello di Ancona.

Natoli Francesco, vice cancelliere di Corte d'appello, ispettore di
cancelleria nella circoscrizione di Roma.

Lazzarino Filippo, sostituto segretario della procora generale presso
la Corte d'appello di Torino.

Migliore Francesco segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Siracusa.

Bianchi Dino, vice pretore del mandamento di Massa Superiore.
Renda Fedele, id. di Casteltermini.
Leotta Giuseppe Antonio, id. di Ribera.
Della Corte Giusoppe, id. di Noacra Inferiore.
Pallavidino Felice, id. di Oviglio.
Caluori Antonio, vice pretore comunale di Guardialilera.
Pisano Francesco, conciliatore in Aggius.
Cianfarani Alfonso, id, in Balsorano.
Borgogna Alfredo, id. in Vercelli.

Pinna Ferrà Antonio, id. in Thiesi
Raimondi Filippo, già conciliatore in Marino.
De Cillis Saverio, id. in Lavello.
Ragonese Giuseppe, id. in Tusa.
Maeri Michelangelo, conciliatore in Casteltermini.
Lissia Spano Michele, notaio in Tempio.
Oriani Giuseppe, id. in Pozzuoli.
Florio Altredo, conservatore e tesoriere dell'archivio notartle o pro-

vinciale di Verona.

Barricelli Michelangelo, presidente del Consiglio dell'ordine degli
avvocati di Benevento.

Zocchi Giovanni, avvocato in Casale Monferrato.
Cesura Melchiorre, id. in Milano.
Hermite Stefano, id, in Lucca.
De Cola Proto Francesco, id. in Messina.
Messina Alfredo, id. in Salerno.

Morvillo Emanuele, id. in Palermo.
Palazzolo Francesco, id. in Palermo.

Riservato Giuseppe, id. in Palermo.

Sinistri Angelo, id, in Bergamo.
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Mattencci Clemente, presidente del Consiglio di disciplina dei pro-
curatori di Ancona.

Ponzo sac. Giuseppe, parroco di Pamparato.
Solis Lorenzo, vice pretore nella la prátura urbana di Roma.

Sulla proposta del ministyo dell'interno :

Con decreti del 27-30 maggio e 3 giugno 1900 :

a commendatore:

Bacci car. ufT. avv. Giovanni fu Giuseppe, consigliere comunale di

Campiglia (Pisa), deputato provinciale.
Longari Ponzone cav. uff. nob. ing. Gioyanni fu Ippolito, vice pre-

sidente del Consiglio provinciale di Cremona.
Da Zara cav. uff. dott. Leone fu Moisð, consigliere comunalo di Ca-

salserugo e di Pontelongo (Padova).
Pagnani Fusconi cav. uff. ing. Giuseppe di Francesco, membro del

Consiglio sanitario provinciale di Roma.
Musanto cav. uff. avv. Stefano fu Giovanni, membro della Com-

missione provinciale di assistenza e beneficenza pubblica di

Cuneo.

Chicca cav. uff, avv. Lelio fu Domenico, sindaco di Lucca.

ad u§iziale:

Pothy cav. dott. Giuseppe fu Raffaele, sindaco di Polistena (Reggio
Calabria).

Lazzeri cav. Orazio di Pasquale, assessore co:nulale di Foiano della
Chiana (Arezzo).

Ameglio cav. avv. Alberto fu Giuseppe da San Remo, membro della
Commissione provinciale di beneficenza.

Di Clemente cav. Giuseppe fu Pietro, da Magliano dei Marsi (Aquila),
deputato provinciale.

Do Michele cav. avv. Giuseppe fu Luigi, sindaco di Macerata Mar-
cianise (Caserta).

Fighetti cav. Gaspare fu Gitíliano, nato o residento a Milano.
Cussino cav. Giuseppe fu Stefano, consigliero comunale di Genola

(Cuneo).
Dompo cav. avv. Luigi fu Sebastiano, sindaco di Fossano (Cuneo).

a cavaliere:

Caruso Filippo fu Giovanni, commissario di P. S.
TofTetti Giuseppa fu Battista, assessore comunale di Caravaggio

(Rergan o).
Bal'arlo dott. Feidinando fu Giorgio, sindaco di Scartanigi (Cuneo).
Dalmasso Bartolomeo fu Giovanni Antonio, sindaco di Centallo

(Cuneo).
Vanni dott. Francesco di Davide, presidente della Congregazione di

carita di Penne (Teramo),membro della Giunta provinciale ant-
ministrativa.

Sali adori Filippo .fu Giuseppe, ex-sindaco di Bianco (Reggio Ca-

labria).
Protomastro avv. Giuseppe fu Carlo, presidente della Congregazione

di carità di Trani (Bari).
Trombettoni avv. Marino fu Angelo, consigliero comunale di Ma-

cerata.
Fr<sehi Angelo fu Agostino, presidente della Congregazione di ca-

rità di Bassano (Viet nza).
Montini ing. Giovanni fu Giovanni Battista, ex-assessore comunale

di Bassano (Vicenza).
Del Moro Egidio Marco fu Giulio, sindaco di Sutrio (Udine).
Cominotti dott. Metullio fu Giovanni, medico condotto in Tolmezzo

(Udine).
Solda Antonio fu Alessandro, assessore comunale di Lendinara

(Rovigo).
Montalbano Filippo fu Giuseppe, commissario di pubblica sicurezza.

Calamia dott. Gaspare fn Giovanni, consigliere di prefettura.
Mileto rag. Antonio fu Domenico, consigliere comunale di Gerace

Marina (Raggio Cilabria).

Paoletti avv. Pier Angelo Luigi fu Serafino da Alessandria, resi-
dente a Torino.

Borgna notaio Luigi fu ChialTredo, notaio in Cavallermaggiore
(Cuneo).

Piccirilli avv. Giuseppe fu Valeriano, consigliere comunale di Dissi
(Chieti), consigliere provinciale.

Bunel Lamberto fu Carlo, sindaco di Chiaiano ed Uniti (Napoli).
Reale dott. Antonio fu Nicola, medico, negli ospedali riuniti di

Napoli.
Romagnoli dott. Luigi fu Eugenio, presidente Congregazione di ca-

rità di Assisi (Perugia).
Guazzini dott. Emilio fu Cesare, chirurgo dentista Istituto sordomuti

ambulatorio San Gallo Firenze.
Garaccione avv. Giacomo fu Enrico da San Remo, consigliere pro-

Tinciale.

Natta Solori avv. Alfredo fu Raffaele, sindaco di San Remo (Porto
Maurizio).

Bergandi Menotti di Tommaso, sindaco di Chivasso (Torino).
Lucente avv. Luigi Michele fu Antonio, membro della G. P. A. di

Catanzaro.
Rauty avv. Raffaele fu Nicola, id. id. id.
Iacobitti Francesco Maria fu Francesco Paolo, assessere comunale di

Lanciano (Chieti).
Anfossi avv. Giovanni di Giacomo da Taggia (Porto Maurizio), de-

putato provinciale.
Gandolfo Alfredo fu Giovanni Battista, sindaco di Prelà (Id.).
Aprosio Paolo fu Roberto, consigliere comunale di Ventimiglia (Id.).
Stroppa dott. Lorenzo fu Pietro. veterinario del mandatuento di

Crescentino (Novara).
Carlini dott. Domenico fu Francesco, medico chirurgo direttoré del-

l'ospedalo d'Avigliana (Torino).
Tassi dott. Eugenio fu Lorenzo, direttore dell'ospedale della Croce

Rossa di Milano.
Giuriolo avv. Giovanni fu Pietro, assessore comunale di Arzignano

(Vicenza).
Cazzaniga Car'o fu Ferdinando, segretario del comune di Cernusco

sul Naviglio (Milano).
Argondizzo Nicola fu Giuseppe, ex sindaco di Mongrassano (Co-

senza).
Viganó Michelangelo fu Galeazzo da Truggia, sindaco di Sovico (Mi-

lano).
De Bartolomei dott. Giuseppe fu Giacinto, sindaco di Giulianova (Te-

ramo.

Berti Domenico fu Giovanni Battista, assessore comunalediCortona
(Arezzo*.

3faggi avv. Arturo fu Angiolo, sindaco di Foiano della Chiana
(Arezzo).

Irace Tullio fu Augusto, di Orvieto (Perugia).
Fimiani Gaetano fu Antonio, consigliere comunale di Castel San Gior-

gio (Salerno).
Di Leo Vito fu Calogero, ex-sindaco di Calomonaci (Girgenti).
Allegretti dott. Gaetano la Francesco, assessore comunale di Ceglie

Messapica (Lecce).
Chirico dott. Giuseppe fu Domenico, id. (Id.).
Cuneo dott. Ambrogio, id. di Messina.
Eonito Salvatore fu Francesco, consigliere comunale di Porto Em-

pedoele (Girgenti).
Balzani Giovanni fu Michelangelo, sindaco di Boscotrecase (Napoli).
Zurlo avv. Edoardo fu Giovanni, sindaco di Boscoreale (Id.).
Boidi dott. Giuseppe fu Bartolomeo, presidente ospedale Castcllazzo

Bormida (Alessandria).
Prigione geom. Luigi, sindaco di Castellazzo Bormida, consigliero

provinciale.
Piva Ernesto fu Francesco, sindaco di Azzano Decimo (Udine).
Barei Pietro fu Giaco'ro, sindaco di Morsano (Id.).
Crespi Regrizio avv. Andrea fu Antonio, vice presidente.
Rossi Giuseppe Malio, di Dionzo, pubblicista im Napoli.
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Belloni dott. Pietro di Francesco, da Ancona, chirurgo-dentista in
Rooma.

Oggioni rag. Luigi fu Pietro, economo Istituto provinciale di mater-
nitå in Milano.

Consoli Marano Pietro di Nunzio, nato e residento a Catania.
Gnecco dott. Luigi fu Giuseppe, segretario capo al comune di Savona

(Genova).
Persi Antonio di Vincenzo, sindaco di Oriolo Romano.
Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 3 giugno 1909:

(Nella ridorrenza della festa nazionale 1909)
a gran cordone:

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri:
Incisa Di Camerana marchese Alberto, tenente generale.

a grand'uffixiale:

Jmbriaco cay. Piotro, tenento generale,mediço.
Corradini cav. Giuseppe, maggior generalo.
Camerana nob. dei conti cav. Vittorio, maggior generale.
Piacentini cav. Alberto, id.
De Chaurand do Saint Eustache cav. Felice, ,id.

a commendatore :

Bocca cav. Luigi, colonnello nel personale permanento distrotti

non più inscritto nei ruoli.
Compagno cav. Giovanni Battista, segretario generale roggente sil

compartimento di Genova della navigaziopo generala italiana.
Viola cav. Carlo, id. id. id. di Palermo, id. id.

a cavaliere1:

Ferrari Giacomo, capitano di stato maggiore.
Garbasso Alberto, id. id.
Tellini Enrico, id..id.
Baghetti Giuseppe, id. fanteria.
Marinelli Roberto, id. id.
Arzano Aristide, id. id. borsaglieri.
Nieddu Enrico, id. id.
Castagneris Guido, id. id.
Scacchetti Paride, id. id.
Braschi Giuseppe Umberto, id. cavalleria.
Turano Alberto, id. artiglieria.
Picone Andrea, id. id.
Lauricella Gaetano, id. id.

Saryori Rodolfo, id. id.
:Rizzi Giacomo, id genio.
Dal Fabbrao Antonio, id. id.
.Bottural Luigi, id. id.

Buogo cav. Bartolomeo, maggior generalo.
Piacentini cav. Settimio, colonnello fanteria.
Clancio cav. Giuseppe, id. stato maggiore.
Tettoni cav. Adolfo, colonnello artiglieria.
Cassisi cav. Luigi, id. id.
Morino cav. Domenico, id. medico.

Arpa cav. Luigi, id. fanteria.
Scotti cav. Angelo, id. fanteria (bersaglieri).
Mazza cav. Ernesto, id. genio,
Piatti'eav. Luigi, id. fanteria.
Coardi Di Carpenetto dei marchesi di Bagnasco, gob, Edoardo, id.

cavalleria.
Piazzoni cav. Ernesto, direttore capo divisione di la classe al Mi-

nistero della guerra.

Barberis cav. Giuseppe, colonnello nei carabinieri,Reali in posizione
ausiliaria.

Paderni cav. Cesare, colonnello di fanteria non, pid inscritto nei

ruoli.

ad uffiziale:

Pistoni cav. Romolo, colonnello commissario.
Cattivelli cav. Lodovico, id. fanteria.
Gastaldello cav. Annibale, id. di stato maggiore.
Tarnassi cav. Giovanni, id. cavalleria.

.Romeo cay. Giuseppe, id. fanteria.
Amaretti cav. Enrico, id. id. (alpini).
Palopoli cav. Pasquale, id. id. (bersaglieri).
Gagliardi cav. Michele, id. id.
Bennati cav. Luciano, id. artiglieria.
Ettorre .cav. Giuseppe, id. id.
Guidobono Cavalphini Garofoli barone Gregorio, id. cavalleria.

Morin cav. Carlo, id. artiglieria.
Marantonio cav. Enrico, id. genio.
Marsala cav. Francesco, id. nel personale permanente

,

distretti in

posizione ausiliaria richiamato in servizio.temporaneo.
Salazar cav. Michele, id. fanteria.
Enter cav. Francesco, id. id.

Del Buono ,cav. Francesco,.id. id.

Alfleri cav. Vittorio, id. di stato maggiore.
«Sabatini'cav.'Paride, capo semione di la glasse al Ministero della

guerra.
Ceresa cav. Annibale, id. id.

Fiory cav., dott.. Alfredo, id. id.

Lionti Girolamo, id. medico.
Buzzi Achille, id. commissario.
Destefanis Emilio, id. contabile.
Vesce,Angelo, id. id.
Gallo Giuseppe, id. id.
Ungarelli Fausto. id. Yetorinario.
Di Segni Tranquillo, primo segretario al Ministero del_la guerra
Darchini Lucifero, id. id. id.
Savi Zurigo, id, id. id.
Cardinali dott. Pericle, primo segretario di 2a classe nel Ministoro

della guerra.
Almagià dott. Corrado, id. id. id.
Beguinot Francesco, id. id. id.
Candellero Giuseppe, archivista capo, id.

Chiti Alcide, id. id. id.
D'Ambrosio Francesco, archivista di la classe, id.

Caneparo Carlo, capo tecnico principale d'artiglioria o genio
di 3a

classe.
Novaretti Roberto, id. id. id.
Donini Adamo, id. id. id.

Guasti Carlo, maestro di scherma di la classe negli Istituti militari.

Celli Vincenzo, farmacista militare di classe.

Monti Pietro, disegnatore capo di la classe.

Pontiroli Ludovico, già militare nei volontari italiani.

Bohetti ing. Carlo, ispettore principale delle ferrovie dello Stato.

Frangi Amedeo, id. di la classe id. id.

Bozzo Emilio, capo d'ufficio nel personale della navigazione gene-

rale italiana.

Maggioni Luigi, medico-chirurgo dentista in Milano.
Marchesi Raimondo.
Pollini Luigi, presidento della Societa del tiro a segno d'Imola.

Sierra Antonio, id. id. di Brindisi.

Palazzini Gustavo, direttore di tiro della Società di tiro a segno di

Finale Emilia.

Piccoli Nicolo, id. id. di Cividale del Friuli.

Meme Mariano, id. id. di Montemarciano.

(In considerazione delle benemerenze acriuistate
in occasione del

primo concorso ginnastico militare e clel concorso interna-

zionale automobilistico in Piacenza (sellembre 1908).

Landi marchese Francesco.

Bassi ing. Vittorio.
Nastrucci rag. Aldo.
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Betti Bruto, maggiore commissario.
þogdes Federico, maggiore di cavalleria.
fdukrd Vilipião, lifotéssore titòIire di lettere e scienze di 2a classe

riëgli Istituti militari.
Castellano dott. Filiberto, id. id.
C Impetti dott. Adolfo, id. id.
Spina Vincenzo, maggiore medico.
Mombello Ernesto, id. id.
Galvagno Toonesto, id. id.
Marzocchi Fabio, id. id.
Loscalzo Fabio, maggiore medico.
Donini Giuseppe, id. id.
Vitullo Giuseppe, id. id.
Ambrosini Lodovico, id. di fanteria (bersaglieri).
Marsucco Nicola, id. id. (id.).
Di Aichelburg Errardo, capitano id.
Amato Luigi, Id. id.
D'Onofrio Alessio, id. id.
Rodino Angelo, id id.

Ragni Aristide, id. id.
Botti Luigi, capitano d'artiglieria in posizione ausiliaria, richiamato

in servizio temporaneo.
Crugnola Carlo Giovanni, ragioniere geometra principalo del genio

di la classe.

Caponegro Francesco, id. id. id.
Marzocchi Antonio, id. id. di 2a classe.
Savoretti Pietro, ragioniere principale d'artiglieria di la g¡ggge.
Nascimbene Marcello, capitano nel personale permanente dei di-

stretti in posizione ausiliaria richiamato in servizío tempo-
raneo.

Montanaro Luigi, id. id. id. id.
Giubilei Oreste, id. di fanteria.
Goodherini Santi, id. id.
Rossi Alfredo, id. id.
Freschini Vittorio, id. id.
Ciri Gio. Batt., id. id.
Coronella Michele, id. id.
Tentori Tito, id. id.
Savoja Giovanni, id. id.
Garpno cav. Pietro, id. id.
Pinelli Aroldo, id. id. (bersaglieri).
Rossi Gregorio, id. id.
D'Onofrio Stefano, id. id. (granatieri).
Albertini Alberto, id. id.
Curti Alessandro, id. id.
Conforti Vincenzo, id. id. (alúini).
Bogani Luigi, id. id.
Rimini Attilio, id. id.
Bracone Giovanni, id. id.
OTófie Enribo, id. nel persduwle gefmatente dei diettetti.
Vachino, id. di fanteria.
Bifulco Giuseppe, id. di faittoria.
Bracco Vincenzo, id. id.
D'Arlenzo Ugo, id. id.
Morelli Giuseppe, id. id.
Vak~a Luigi, id. id.
Zino Giovanni, id, id.
Mastropaolo Pasquale, id. id.
Bianchelli Vincenzo, id. id.
Criscuoli Giuseppe, id. contabile in posizione ausiliaria richiamato in

. àqrvihio têtnporaneo.
Sanori Antonio, id. id.
Corsi Zaccaria, id. id.
Maver Giovanni Maria, id. id.
Cristani Luigi, id. di artiglieria
Péllissero Giuseppe, id. id.

hiajo Francesco, capitano contabite in posizione ausdiaria richiamato
in servizio temporaneo.

Chieli Giovanni Battista, id. di artiglieria id. id.
Violini Riccardo, id. contabile.
Rolli Amilcare, id. commissario.
Mensingher Federico, id. di fanteria.
Mancini Luca, id. id.
Fasoli Giuseppe, id. id.
Colucci Nicola, id. id.
Calcaterra Antonino, id. id.
Palmeri Dario, id. id
Guarnieri Vincenzo, id. id.
Cornelli Luigi, id. id.
Gallina Giovanni, id. id.
Anguissola conte Annibale, id. id.
Fiore Andrea, id. veterinario.
Prata Pio, id. contabile.
Ribera Angelo, id. id. in posizione ausiliaria,

temporaneo.
Baldassini Augusto, id. id.
Pergalani Ettore, id, id.
Pangrazio Lodovico, id. id.
Spezzaferro Gregorio, id. id.
Dutto Giovanni, id. id.
Gallimberti Ezio, id. id.
Lasagna Luigi, id. id.
Marucci Luigi, id. id.
Galasso Raffaele, id. id.
Orlandò Giacomo, id. id.
Butta Gaetano, id. id.
Aiello Raffaele, id. id.
Paolillo Vincenzo, id. id.
Susca Angelo, id. id.
Montisei Ernesto, id. id.
Venditti Giuseppe, id. id.
Mainero Secondo, id. id.
Carra Teseo, id. di fanteria (bersaglieri).
Lefevro Camillo, id. id.
De Luigi Amedeo, id. id.
Bosio Aronne, id. id.
De Benedetti Edoardo, id. di artiglieria.

richiamato in servizio

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 3, 10 e 20 giugno 1909 :

a commendatore:

Salvo cav. uff. Vincenzo, procuratore erariale di la classe, collocato
a riposo.

Troise cav. uff. dott. Pasquale, aaþo Be2iòIie an11111nistratÏVó tiel
Ministero della finanze.

Vassalli cav. uff. Giulio Cesare, direttöre capo diŸfslone ilegÍi VÍÍlci
della Corte dei conti.

Pedoja cav. uff. Alessandro, capo sezione id. id.
Ceresa cav. uff. Alessandro, ispettore per gli Tstituti di étnissiotte.
Bazati cav. uff. Pietro, ispettore generale del Banco Ñi SiëÍlik.

ad uffiziale:
Cafrå cav. avv. Achûle, referendario alla Corte del nonti.
Ruggeri nav. dòtif. Angelo, id. id.
Caputo cav. dott. Valerico, capo divisiorie al Ministéro del tè§ófo.
Piazza cav. Giuseppe, ispettore centrale di ragföiidr1à.
Bonaglia cav. Onorato, direttore capo di ragiórioria ûël Ministëf•o

del tesoro.
Silvera car. Basilio, capo sezione amministrativo nel Rif sterò del

tesoro.
Cesari cav. Carlo, id. id.
Pasqualigo cav. Pellegrino, R. avvocato eraríale distrettuâlé.
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Gavassa cav. Pietro, agente contabile dei titoli di Debito pubblico.
Bosio cav. Justin, vice presidente del Consiglio superiore della Banca

d'Italia.

Augier cav. ing. Cesare, direttore della cartiera di Alaslianico.

a cavaliere:

Cajani dott. Vincenzo, capo seziono Corte dei conti.
Ercolani dott. Aurelio, id, id.
Maghelli dott. Savino, primo segretario id.

Girardi dott. Gino, id, id.
Simboli dott. Paride, id. Ministero del tesoro,
Vaccaro Francesco, id. id.
Pierfederici Giorgio, id. id.
Azzolini dott. Viucenzo, segretario id.
Forattini Umberto, primo ragioniere id.
Cippelletti Secondo, id. id
Ghiglione Agostino, archivista id.
Fantacchiotti Dario, id. id.
Lo Forte Giacomo, sostituto avvocito erariale.
Pugliese Carlo, id.
La Porto Eugenig, ragioniere capo Intengenza di finanza.
Donna Antonio, controllore capo presso l'officina carte e valori.

Ropettati Alberto, incisore capo id. id.
Barberis Giovanni, primo segretario delegazione tesoro.
De Luca Francescopuolo, direttore della succursale della Banca

d'Italia a Catanzaro.
O reco avv. Angelo, eonsulente legale presso il Banco di Sicilia.

Di Pierantonj Bernardino, direttore della succursalo del (Banco di
Napoh a Chieti.

Giordano Ernesto, id. id. a Sassari.
Troilo Achille, consigliero di sconto della Banca d'Italia a Chieti.
Zito prof. Damiano, direttore dell'agenzia del Banco di Sicilia a

Lercara.
Grassi ing. Giulio, sindaco del comune di Rovellasca.
Pini Ruggero, vice presidente della « Pro Bellagio ».

Pini Sisoe, capitano del R. esercito a riposo.
Santi Stefano, ragioniere.
Della Seta Giovanni, ufnciale di scrittura di la classo nelle Inton-

denze di finanza, collocato a riposo.
Poesio Arturo, primo segretario al Ministero del tesoro.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti dell'Il marzo, 1, 4 aprile, 2, 16 maggio
3, 10, 13, 20, 27 giugno 1909:

ad uffiziale:

Giuffrida prof. Santi, ordinario di pedagogis e.morale nelle RR. scuole
normali, collocato a riposo con R. decreto 10 giugno 1909.

Dal Monte cav. Federico, R. ispettore scolastico, collocato a riposo
con R. decreto pari data.

Dagna cav. prof. Massimo, capo d'Istituto effettivo nel R. liceo-gin-
nasio di Alessandria, collocato a riposo con R. decreto 4 mar-

zo 1909.
Orlandi cav. Giuseppe, professore ordinatrio.d.i storia.o geografia nei

RR. lice,i, collocato a.riposo..con R. decretö patri data.
Chiaia prof..cav..Saturnino, ordinario di lettere italiane nel R.isti-

tuto tecnico di Napoli, collocato a riposo con R. decreto pari
data.

Rossi prof. cav. Giovanni, R. provveditore agli studi incaricato dol-

l'ufficio di capo G.abinetto di S. E. il sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione.

a cavaliere :

Matteucci prof. Vittorio, ordinario di disegno nel R. istituto tecnico
di Lodi.

Ballerini Pietro, R. ispettore scolastico.

Formica prof. Domenico, rettore del Collegio-convitto « Cordellina »

in Vicenza.

Santoli prof. Raffaele, insegnante nel liceo musicale di Bologna.
Cressari Gaetano, pittore in Broscia.
Cossa Pietro, insegnante nelle scuole comunali di Torino.

Degli Azzi Vitelleschi march. dott. Giustiniano, aiuto direttore del-

l'archivio storico italiano in Firenze.

Ferro Cesare, pittore in Torino.

Preda arch. Antonio, già insegnante di architettura e disegno nel-
l'Accademia « Carrara » di Bergamo.

Garassini prof. Giovanni Battista, direttore della scuola pareggiata
« G. Sacchi » in Crescenzago (Milano).

Gresti prof. Francesco, ordinario di filosofia nel R. liceo di Macerata,
collocato a riposo con R. decreto 14 febbraio 1939.

Corubolo prof. Decio, ordinario di lettere 1,atme e greche noi RR. licei,
collocato a riposo con R. decreto 7 marzo 1909.

Arena Giovanni, ordinario di lettere latine e greche nei RR. licei,
collocato a riposo con R. decreto pari data.

Della Marina prof. Mattia, ordinario di computisteria nelle Regio
scuole tecniche, collocato id. id.

Lagalla prof. Benedetto, ordinario di lettere italiana nei RR. licei,
collocato a riposo con R. decreto 4 maggio 1909.

Ventura prof. Sebastiano, id. di matematica nella R. scuola tecnica

di Canicattl, id. id.
Tomba prof. Augusto, id. di lingua francese nella R. scuola tecnica

di Lonigo, id. id.
Grassi prof. Fortunato, capo d'Istituto offettivo nella R. scuola tec-

nica d'Acqui, id, id,
Ramat Alessio, professoro ordinario nel R. Istituto tecnico di Vi-

terbo, id. id.
Con decreto del 27 giugno 1909:

ad uffiziale :

Iacoli cav. dott. Emilio, vico direttoro dello scuolo elementari di

Modena.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreti del 3, 10, 20 giugno 1903:

ad uffiziale:

Secreti cav. avv. Alessandro, consigliere d'amministrazione di Società

per impreso elettriche Roma.
Sbardella cav. Attilio, consiglicro della Camera di commercio di

Roma.
Cutolo cav. Guglielmo, industriale, Napoli.
Meregaglia cav.-Edoardo, commerciante, Palermo.
Sole cav. avv. Francesco, proprietario agricoltore in Tursi (Po-

tenza).
Coselschi cav. avv. Francesco, pi'esidente del XXXIX Congresso

Alpino.
Redaelli cav. ing. Pietro, comproprietario di stabilimento siderur-

gico in Gordone.
.

Paleari cav. Luigi, fabbricante di mobili in Lissone.

a cavaliere:

Deregibus dott. Riccardo, enologo e allevatore di bestiame in Alfiano

(Alessandria).
Crespi ing. Modesto, proprietario di stabilimento di tessitura e fila-

tura, in Ghemme (Novara).
Mazzariol Francesco, presidente dell'Unione esercenti di Vicenza.
Gallo Vincenzo, commerciante in Torino.
Di Muro Salvatore, commerciante e industriale in coloniali e alcool,

Salerno.
Auricchio Gonnaro, proprietario di Caseificio in San Giuseppe VO-

saviano.

Fomasoni prof. Giuseppe, direttore della scuola scrale di commercio

in Alessandria.
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Vercelli Guido, commerciante in Milano.
Goet ag. Guido,"vide dillèttòì•e délPIstituto e Il Credito italiano >

in Torino.

Camassei Carlo, comnïerciante in Roma.
Menzocchi Alberto, agente di cambio in Roma.
Tortima Pietro, commeciante in Roma.
Podesta Alessandro fu Francesco, presidente della Società impresari

del porto di Genova.
Spezzati dott. Michele, professore nella R. scuola pratica di agricol-

tura di Cet•ignola.
Santoro Gubernale Salvatore, consigliere della Banca popolare di

Siracusa.
Micillo avv. Antonio, industriale, Napoli.
Ravasini dott. Ruggero, fabbricante prodotti chimici Roma.
Ledda Giovanni, agricolfore Buddusò (Sassari).
Well Federico fu Giuseppe, industriale, Genova.
Deaglio Emilio, industriale, Torino.
Romano Gíacomo, industriale, Torino.
Feltrinelli dott. Francesco fu Carlo commercianto in legnami, Milano.

Con decreti dell' 1, 8, 11, luglio 1999:

a commendatore :

Moroschi prof. cav. uff. Nicola, direttore della scuola di studi appli-
cati al commercio in Milano.

Squatriti rag. cav. ufficiale Edoardo, ispettere superiore per la vi-

gilanza sugli Istituti di credito e di emissione.

ad uffiziale:
Nalbone cav. Giuseppe, consigliere della Camera di commercio di

Girgenti.
Gallotti cav. Giuseppe, presidente id. id. di Bologna.
Zanotti cav. Giovanni, direttore della Compagnia di assicurazione

Reale grandine in Bologna.
Motta cav. Damillo, segretario della scuola superiore di commercio

di Torino.
a cavaliere:

Cappelletto Agostino, ispettore forestale di la classe, collocato a ri-

poso con decreto pari data.
Pietropaoli Domenico fu Angelo, direttore della Cassa di risparmio

di Aquila.
Fanelli rag. Augusto, direttore del Monte di Pietà di Livorno.
Giovannelli Girolamo, agricoltore, Isili.
Righetti teol. Antonio, fondatore della Cassa rurale di Cavaller-

maggiore (Cuneo).
Brudaglio Vincenzo, esportatore di derrate alimentari in Molfetta.
Carminati Attilio, consigliere delegato della Societh Carminati-To-

selli per la costruzione di materiali da trasporti, Milano.
Carella Antonino, commerciante di agrumi, Palermo.
Donati Lazzaro, banchiere in Milano.
Tabbri ing. Lorenzo, proprietario di molino a Marradi (Firenze).
Gioia Flavio, proprietario di stabilimento meccanico in Tiron2e.
Logoluso Antonio, anologo in Bisdeglie.
Martini Carlo, rappresentante in Roma della Societa siderurgica di

Savona.
Pastore Pasquale, commerciante in Pellezzazio.

Piperno RaKaele, direttore delle distillerie meridionali, Roma.
Ancona rag. Arturo, ispettore presso la Cassa nazionale di assicu-

razione per gl'infortuni.
Sacchetti ing. Francesco, vice direttore generale dello stabilimento

siderurgico di Savona.
Becheroni dott. Tito, direttore della Banca popolare di Siena.
Ponti Cesare, banchiere in Milano.
Ratti Cesare, rappresentante in Napoli di Compagnie di naviga-

zione.
Ripamonti Alessandro, albergatore in Roma.
Rosati prof. Umberto, direttoro della scuola pratica di agricoltura
-Iti Todi.

Scialabba Giov. Batt., consigliere della Camera di commercio di Pa-

1ermo.

Silipo Saverio, consigliere id. id. di Catanzaro.
Usigli Albano, presidente, id. id. di Mantova.
Zarù Gíulio, consigliere id. id. di Roma.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreti dei 27 giugno, 1 , 4, 8 e ,11 luglio 1909:
a commendatore:

Lucci cav. uff. Ippolito, capo divisione amministrativa del Ministero

delle finanze.
Bernardoni De Ricci cav. utf. Ernesto, id. id.
Giammarino cav. uff. dott. Francesco, id. id.
Benettini cav. uff. dott. Giuseppe Silvio, id, id.
Ragazzi cav. uff. dott. Brunorie, infàndetWe finanza.
Brotto cav. uff. dott. Giuseppe, id.

ad ugziale:
Cusatelli cav. Alfredo, direttore di 2a classe nelle Saline dello Stato

collocato a riposo.
Nobile cav. Giuséþpe, archivista di la classe nel Ministero delle

finanze, id. id.
a cavaliere:

Babini Giovanni Battista, capitano nel corpo della R. guardia di

Ananza, collocato a riposo.
Parducci Domenico Corrado, ufHciale amministrativo di la classe

manifatture dei tabacchi, id. id.
Barsechi Isidoro Eugenio, aiutante tecnico di la classe, id. id.
Properzi Agostino, primo segretario nel Ministero di Ananze.
Fetri dott. Paolo, id. id.
Rossi dott. Ottavio, id. id.
Pinoli dott. Luigi, id. id.
Pecorini Erasmo, segretario id.

Bellomo Nicola, primo segretario id.
Bono dott. Nicoló Pietro, primo segretario nelle Intendenze Enanze.
Mottola Alfonso, id. id.
Ciccarelli Enrico, id. id.
Giacalone dott. Luigi, id. id.
Arace Raffaele, id. id.
Orrico Giovanni, id. id.
Borini Tacoli conte Giuseppe, perito di Reggio Emilia.
De Paola Ambrogio, archivista nel Ministero dnlle finanze.
Fasullo Michele, archivista capo id.
Sandino Giacomo, isþettore demaniale.
Mezzari Paolo, id.
De Angelis Gaspare, conservatore delle ipoteche.
Mazzolenis ing. Napoleone, capo tecnico nelle Saling.
Raimondi Stefano, agente superiore delle imposte.
Molin Gerolamo, id. id.
Bianchini ing. Bortolo, ingegnere capo negli uffloi tecnici di finanza.
D'Alessandro ing. Felice, id. id.
Vallesi Carlo, commissario di la categoria nelle dogane.
Orlandi Paolo, id. id.
Carrubba Gerlando, ufBciale di dogana.
Zompani Francesco, maggiore nella R. guardia di finanza.
Pagano Antonio, commissario di riscontri ne1PAmministrazione del

lotto, collocato a riýoso.
Volterri Rinaldo, vice agente di la classe nelPAmministrazione þroa

vinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.
Filipucci Gualtiero, agento di la classe id, id.
Mascelli Eugenio, vice agente id., id.
Raggi Vittorio, agente superiore di 3a classe id., id.
Bottini Antonio Luigi, id. id. id.
Tonazzi Agostino, ufficiale di la classo nelle dogane, collocato a rl

POSO,
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LES I E DEORETI delle fleggi e dei decreti del Regno d',Italia, mangando
a olügnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il pusero ß01 della raccolta ufficiale delie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: .Dato a Roma, ad'dì 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
VITTOltlO EMANITLE III SONNINO.

per grazia di Dio e per volontà della N:zione Visto, Ir guardasigilii: SCIALOJA.

fŒ D ITALIA

Veduto ilMessaggio in data del 21 dicembre 1909, col

guale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati,
notificò essere vacante il collegio elettorale di Caulonia
(Reggio Calabria III) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale ,politica, approvyta con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
§ußa proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Qomiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Caulonia ò convoca o pel

giorno 23 gennaio .1910, affinchè proceda alla .elezione
del proprio deputato.
Occorrendo .una seconda yotazione, essa avrà luogo

il giorno 30 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del pigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale Aelle leggi

Il numero,0000LIII (parte supplementare) dena raccolta u//i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per FAgg di Dio .e per volonth della Nazione

RE DITALIA

Vista la ilegge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-
Angi ylei ¡probiviti per le .industrie, nonchè il regola-
.mnato .per ,1'applicazione della legge stessa, approvato
con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 ;
Veduto il'R. decreto 20 ottobre 1907, n.OCCOLX'XXIII,

col -quale venne istit11ito in Cremona :un .Collegio di
probiviri .per allindustrie alimentari;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Articolo unico.
tLe sezioni elettorali del,Collegio di probiviri per le

,industrie alimentari, istituita in Cremona, sono sta-
ibilite.come appresso:

.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque Sede Comuni
N. delle ez.

spetti di osservarlo e di farlo osservare. per
della Sezione che fanno parte di ciascuna Sezione .

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1909. indus.| operai
VITTORIO EMANUELE

SONNINo. Cremona Cremona (dalla lottera A a tutto G). I

Visto, Il guardesigilli: SCIALOJA. Cremona Cremona ((lalla lettera II alla Z). . 1

Cremona
Il numero 1 della raccolta ufficiale delle legge dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELI¶ III
-per grazia di Dio e per solontà della &zialie

¡RE DJTAL,IA

Vgdu,to)l Messaggio in gata gel 31 diceutbre 19.0ß, col
quale l'ùfficio di gresidenza della Camera dei depu-
tati notifloò essere vacante il collegio elettorale di Te-
ramo;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale politica, appgoyata con .1L dooreto PA marzo 1895,
11. 88 ;
Sulla proposta del Nosti•o ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miaistri
Abbiamo decretato e decretiamo':
Il collegio elettorale di Teramo ò convocato

,
pel

giorn'o ŠÒ'gennaio 1910 affinchò proceda alla elezione soresina

del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 6 febbraio susseguente.
Ordinianto che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sía inserto ne)1a raggolga ggloiale

Acquanegra - Binanova - Bone-
merse - Gå d'Andrea - Gå de'
Stefani - Cappella de' Picenardi

'

- Carpaneta con Dosimo - Ca-
stelverde - Cella Dati - Cico-
gnolo - Cingia de' Botti- Corte
de' Cortesi - Corte de' Frati -
Crotta d'Adda- Derovere - Due
Miglia - Gabbioneta - Gadesco
- Gerre de' Caprioli - Gron-
tardo - Isola Dovarese - Ma-
lagnino - Motta Baluffl - 01-
meneta - Ossolaro - Ostiano
- Paderno Cremonese - Per-
sico - Rescarolo ed Uniti -
Pessina Cremonese - Pieve Del-
mona - Pieve d'Olmi - Pieve
SanGiacomo-Pozzaglio edUniti
- Robecco d'Oglio - San Da-
niele Ripa Po - San Martino in
Beliseto - Scandolara Ripa d'O-
glio - Sesto Cremonese - So-
spiro - Spinadesco - Stagno
Lombardo - Torre de' Picenardi
- Tredossi - Vescovato - Vo-
Iongo.,.. ,,,, I ,

Soresina - Annicco - Azzanello
- Barzaniga - Bordolano - i
CappellaCantone - Casalbuttano
ed Uniti - Casalmorano - Ca-
stelleone- Castelvisconti- For-
migara - Genivolta - Gombito

'

- Crumello Cremonese - Pizzi-
ghettone - San Bassano. I I
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Ordiniamo che il presente decreto, riunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta lifileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCLXXVI (Dato a Roma, il 2 dicembre 1909),
col quale, in esecuzione della legge 24 dicembre
1908, n. 753 sulla costituzione in Comune auto-
nomo de11a frazione Asigliano del comune di Or-
giano, si stabilisce la delimitazione dei confini e il
riparto patrimoniale tra i due Comuni.

R3lazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 30 di-
cembre 1909, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Amandola
(Ascoli Piceno).
SIRE !

Per completare la sistemazione dell'azienda ed assicurare gli utili
effetti de!Ia sua gestione il commissario straordinario di Amandola
devo ancora regolare il servizio municipalizzato dell' oflìcina elet-
trica; stipulare diversi contratti per fitto di stabili; compilare o

riesaminare i capitolati pel servizio ostetrico e veterinario, , e vari
regolamenti comunali; formare il bilancio preventivo per il pros-
simo esercizio.

Necessita, all'uopo, prorogare di tre mesi il termine per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro sottoporro
all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e #er võlontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Amandola, in provincia
di Ascoli Piceno;
Veduta la legge comunale e þrovinciale;
Abbiamo decretato e decretia1ño :

Il termine per la ricostituzione döl Consiglio comu-
nale di Amandola, è prorogato di tre inesi.
Il Nostro ministro proponente è iiicaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 diceñ1bre 1909.

VITÏÓRIO EMÀÑUELE.
SONNINO.

Relazione di S. E. il ministro segretario¾i..ßfa¢o per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 30 dicem-
bre 1909, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Messina.

SIRE I

Durante la provvisoria gestione dell'azienda comunale di Messina
è necessario che si provveda alla definitiva sistemazione della finanza,
si deliberino opportune modificazionis degli organici del _personale, e
si compia le revisione straordinaria delle liste cleitorali.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maeptå

lo schema di decreto col quale, in base all'art. 6, n. 0, della Icgge
12 gennaio 1900, n. 12, si concede una ulterioreproroga di sci mesi
del termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTOILIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RF D ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato
per gli affari dell'interno presidente del Consiglio dei'
ministri;
Veduto il Nostro decreto con cui venne sciolto il

Consiglio comunale di Messina ;
Veduto il successivo Nostro decreto con cui fu pro-

rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione di

quel Consiglio e vennero conferiti al commissario stra-
ordinario i poteri di cui all'art. 0, n. 0, deEa legge 12
gennaio 1909, n. 12 ;

Veduta la predetta legge 12 gennaio 1909, n. 18, e

il Nostro decreto 3 agosto u. s. che approva l'elenco
dei Comuni di cui all'art. I della legge stessa;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Messina è prorogato di sei mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO.

MINISTERO DELL' INTERNO

Commissione Reale pel credito comuilile e ÑVÈ1elale
COMUNE DI MOTTA MONTECORVINO

Dichiarazione d'insolvenza

AVVISO.
La Commissiono Realo pel credito comunale e provinciale in so-

duta del 28 dicembre andante ha dichiai'atoilcomunedinfoëtaMon-
tecorvino in istato d'insolvenza ai'sensi o per gli elletti delle leggi
17 maggio 1900, n. 173 e 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, 30 dicembre 1909.
Il presidente
SCAMUZZL

M IN ISTERO DELLE POSTË 'E DËI TËÍÑGNI
Avvxso

Il giorno 31 dicembre u. s., in Cerroto di Vastogirardi,. provincia
di Campobasso, è stato attivato al servizio pubblico.un ufficio fono-
telégrafico di 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 3 gennaio 1910.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
II prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

melito déi .dazi doganali d'importazione ò fissuto per
oggi, 5 gennaio, in L. 100.50.

MINISTERO

DIÀGRICOLTURA, INDUSTILIA E COMMEROIÒ

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
4 gennaio 1910.

Coti godiinento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

8 8| /, nätto .... 103.89 60 102.02 60 103.85 47

8 1/, jo hätto .... 103.45 62 101.70 62 103.41 75

8 */, 70740 ....... 71.94 17 70.74 17 71.31 55

CO¾rCO¯ELSI

Ì IRROVIE bl!!LLO BŸATÒ
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

.Divisione movimento e traffico

Cóxicoiso

per l'ainmissione in servizio di aiutanti applicati in prova

I. È äperto un concorso per esaini a n. 100 posti di aiutante
applicato in prova con le seguenti norme :

PätràËn'o lirender parte al concorso solamente aspiranti che risie-
dono o sBno d'omicÍliati in località comprese nella giurisdizione del
confliäÅfiilenio, avvertendo che una localita non servita dalle for-

rovio lello1tato è lonsiderata compresa nell'anzidetta giurisdizione
quando la stazione delle ferrovie dello Stato piil vicìIia ad essa lo-

calita sia staziono del compartimento. Viene fatta eccezione per gli
orfarii dei ferrovieri periti in causa del terremoto del 28 dicembre

1938 i quali potranno prender parte al concorso anche se non ri-

siedono o non sono domi.ciliati in località comprese nella giurisdi-
zione del compartimento.
Coloro che Jtttendono di presentarsi al concorso dovranno far por-

venire, noti più titrdi del 15 febbraio 1910 a questa Direzione com-

partimentale, divisione movimento e tralIlco, apposita domanda cor-

redata dei seguenti documenti:
a) certìûcato di cittadinanza italiana por nascita o per natu

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

ha la sua raidenza;

b) fode di naseint dalb quale risulti che il concorrente ah-

bia compiuto il 17° anno di e e non oltrepassato il 30° al 15 feb-

braio stiadetto ;

c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona ecn-
dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficialo

comprovante in qual' modo abbia adernpiuto agli obblighi della legge
sul reclutamento ; l'aspirante che non fosse ancora stato sottopc-
sto alle operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condizioni si
trovi rispetto agli obblighi militari ;

d) certificato penale netto di data non autoriore al 13 no-

vembre 1909, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo
di nascita o di -naturalizzazione;

e) certificato di buona condotta di data non anterioro al 15

novembre 1909, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza ;

f) fotografia colla firma;
g) certificato di licenza tecnica o ginnasiale superiore conse-

guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certificato

rilasciato da una pubblica autorità scolastica o che possa ritenersi

equipollente ;
h) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti e le

precedenti occupazioni avute. Pagelle dei corsi compiuti nelle scuolo
tecniche o ginnasiali.
La mancata presentazione nel termine fissato anche di uno sol-

tanto dei documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g), po-
frå determinare l'esclusione dal concorso.

II. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere compi-
lata su carta bollata da L. 0.60 secondo il modello indicato in calce
al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspirante e da
lui firmata, avvertendo che, chi avesse presentata altra domanda in
precedenza, dovrà ripresentarla nelle forme e coi documenti pro-
scritti, semprechè si trovi ancora in possesso dei requisiti sta-
biliti.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria e
sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-

ria; in caso affermativo dovrà specificare le date e Ic località rela-

tive, il.posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-
chiarazione quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al
vero, determinefi la esclusione dal concorso. Resta parimente sta-
bilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove

venga a risultara dopo l'assunzione in servizio in seguito al con-

corso, potrà detärminare," a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza obbligo
per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato

possa far valero .verso l'Amriinistrazione stessa alcuna ragione o

pretesa, sia per danni che venisse a ripentire in seguito alla pro-
nunciata decadenza, sia per spese sostenute in occasíono o in di-

j)endenza del concorso o della sua ammissione in servizio,
Non potrà preiidere parto al concorso chi sia stato destítuito o fi-

cenziato per motivi dísciplinari dalla Amministraziorie Aeße ferrovie
dello Stato o da altre amministrazioni ferroviarie o publilíche, como
pure chi sia stato esonerato o si .sia reso dimissionario dal servizio
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

III. Ricevute le domande di cui sopra, coi prescritti documenti,
ne saranno fatte lo debite verifiche, assumendo anche quelle mag-
giori informazioni che fossero ritenute opportune, ed agli aspilanti
ammessi al concosso sarà fatto pervenire Pinvito per la visita me-

dica.
Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica-

mente idonei, saranno senziltro restituiti i documenti.
Le visite mediche o gli esaini avranno luogo nei giorni che saranno

indicati ai sinbroli concorreriti.
Le Cominisiíoni incaricate delle visite medicho giudicheranno

inappellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoileitä lisica,
al posto di aiutante applicato in prova.

IV. Gli esami saranno scritti e orali.
Le provo scritte saranno le seguenti:
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- 1. componimento italiano su tema dato ;
2. uno o più problemi di aritmetica e geometria piana e solida

in base al programma stabilito per gli esami orali;
3. saggio speciale di calligrafia = da eseguirsi scrivendo prima

sotto dettatura in corsivo comune o poi in 'vari carottori, a scelta
del candidato, un brano di autore italiano fissato dalla Commis-
sfone.
La prova orale verterà sulle seguenti materie :

Italian - Interrogazioni sulla composizione scritta presen-
tata dal candidato, specialmente riguardanti la grammatica.

Aritmetica. - Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu-
meri interi e decimali. Frazioni ordinarie. Regola del tre semplice
e composta.

Geometria. - Nozioni elementari di geometria piana o solida.
Misura della circonferenza. Misura della superficie delle figure piane.
Misura della superficie o del volume dei principali solidi.

Geografia. -- Interrogazioni sulla geografia dell'Europa in ge-
nerale e dell'Italia in particolare.
Vi saranno altresi esperimenti facoltativi sulla telegrafia o sulle

lingue francese, tedesca e inglese per quei candidati che ne avran-

no fatta richiesta nella domanda inviata per l'ammissione al con-
corso.

L'esame sulle lingue estere sarå scritto ed orale e del medesimo
sarå tenuto conto soltanto quando il concorrente abbia dimostrato,
nella prova scritta, di saper tradurre correntemente e senza dizio-

nario un brano dalla lingua estera a quella italiana, e nella prova
orale di saper leggefe e spiegare un brano di autora. In tal caso
saranno assegnati da tre a cinqile punti di merito per ciascuna delle
lingue iri cui il concorrente è stato riconosciuto idoneo.

Analoga votazione sarà fatta per quanto riguarda l'esperimento
facoltativo sulla telegrafia, del quale sarå tenuto conto soltanto
quando il candidato mostri di saper ricevere e trasmettere all'ap-
parecchio Morse con chiarezza, prontezza ed esattezza.
I punti ottenuti nelle prove facoltative saranno aggiunti alla

somma di quelli riportati nelle prove obbligatorie.
Il numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorie

è il seguente :
Composizione italiana . . . . . 30

Problemi di aritmetica e di geometria . 18

Saggio di calligrafia . . . . . . 12
Prova orale

. . . . . . .
30

Totale
. .

90

Saranno ammessi alla, prova orale i soli candidati che avranno

riportato in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la metà più
uno del massimo dei puntiimgnati.
La votazione sulla prova orale à_ complessiva per le diverse ma-

terie d'esame, e per essere dichiarati idonei i concorrenti dovranno,
nella medesima, ottenere almeno la metà più uno del massimo dei
punti assegnati.
Terminati gli esami la Commissione procederå alla formazione

della graduatoria degli idonei in relazione alla somma dei punti ri-
portati nelle varie prove.

V. Ai concorrenti dichiarati assumibili, e cioè compresi nel nu-
mero dei posti messi a concorsô, sarà data conforme partecipazione,
comunicando loro il numero riportato nella graduatoria. AVYertesi
però che l'Amministrazione non prende verso di essi alcun impegno
circa la data della loro chiamata in servizio, la quale verrå fatta
entro un anno dalla detta partecipazione man mano che vi saranno
posti disponibili, e che potrà essere data la precedenza, sempre per
ordine di graduatoria, a tutti gli aspiranti dichiarati idonei al tele-
grafo. Agli altri concorrenti saranno restituiti i documentiprodotti,
Partecipando loro il risultato ottenuto, con l'indicazione, per gli
idonei, del numero che occupano nella graduatoria.
L'Amministrazione si riserva poi la fpep1tà,di chiamare.gin ser-

Vizio, sempre nell'ordine suindicato, anche qupI .maggior anmero di

candidati idonei che potessero occorrere oltre i primi 100 entro un

atino dalla data della detta partecipazione.
VI. AlÏ'atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essero

ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perciò potrå es-

sere sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amministrazione

potra subordinare la sua ammissione alla presentazione di un

nuovo certificato penale e di buona condotta di recente data.

L'aspirante che, invitato ad entrare in servizio, non si presen-
tasse entro il termine prescritto nella località assegnatagli sarà
considerato come rinunciante all'impiego.

VII. 11 concorrente assunto in servizio di prova sara assoggettato
al regolamento del personale approvato col R. -decreto del 22 lu-
glio 1905, n. 417, pubblicato nel n. 205 della Gazzetta ufficiale del
1° settembre 1906, colle modificazioni portate dalla legge 9 lu-

glio 1908, n. 418, pubblicata-nella- Gargetta ufficiale n.:173 del

25 luglio stesso anno.

Gli aiutanti applicati in prova saranno assunti con lo utipendio
lordo di L. 1200 anaue, e gli aumenti successivi ssaranno regolati in
conformità del quadro di classificazione annesso alla legge sud-
detta.

VIII. L'aiutante applicato in prova dovra mettersi in grado di

acquistare l'idoneità alle funzioni cui sarà assegnato,e-tisostenere
con buon esito quegli esami od esperimenti che venissero all'uopo
prescritti. In particolare l'aiutante applicato in prova destinato alle
stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti-servizi: •

entro il primo anno di prova il telegrato e le gestioni biglietti
e bagagli;

entro il successivo biennio le gestioni merói.
Per dimostrare di avere acquistata la idoneitå nei detti rami di

servizio, l'aiutante applicato in prova sarà sottoposto ad appositi
esami.

Sarà concesso per una sol volta e con l'intervallo non maggiore
di un anno la ripetizione degli esami falliti.
L'aiutante applicato in prova conseguirà la nomind a stabilo

quando abbia superato tutti gli esami ed esperimenti stabiliti o
compiuti lodevolmente almeno tre anni di servizio in prova.
L'aiutante applicato in prova sarà esonerato dal servizio, quando

non riesca a conseguire l'idoneità alle funzical cui sarå, assegnato
ed a sostenere con buon esito i prescritti esami od esperimenti en-
tro i limiti di tempo fissati.
In particolare l'aiutante applicato in prova destinato alle stazioni

sarà esonerato dal servizio qualora non ottenga nemmeno nell'esa-
me di riparazione, entro il secondo anno, l'idoneità sul telegrafo e

sui biglietti e bagagli, ovvero se, anche ottenuto l'idoneitä in tali
rami di servizio, non avrå neppure nell'esame di riparazione entro
il quarto.anno conseguita l'idoneità nelle gestioni merci.

IX. L'aiutante applicato in prova, ascritto al contingente mili-
tare di prima categoria, che dovesse abbandonare il servizio perchè
chiamato sotto le armi per soddisfare alla prima parte della ferma,
o per fare il volontario di un anno, sarà riammesso, dopo o‡tenuto
il congedo, nella posizione che aveva in procedenza, od in altra equi
valente, semprechè ne faccia domanda entro un mese dal congedo,
conservi la idoneità fisica richiesta dal regolamento, ed abbia ripoc-
tata la dichiaraziene di buona condotta durante il servizio mi-
litare.
I periodi di cui sopra, stabiliti por gli esami ed esperimenti e per
il conseguimento delle abilitazioni di servizio, - per gli aumenti di
stipendio o per la nomina a stabile, saranno ritardati per un tempo
corrispondente a quello della interruzione dipendente dal servizio
militaro prestato.

X. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi
alla visita medica ed agli esami del presente concorso e per ritor-
nare in residenza, non vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però abcorderà il rimborso della spesa al-

l'uopo incontrata, limitatamente al. percorso sulle ferrovie dello
Stato e per una classe non superiore alla seconda, ai candidati
che riusciranno classificati i primi 200 della graduatoria di merito.
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A tale scopo tutti i concorrenti tlovranno, all'atto dell'acquisto
<loi biglietti po: il vi:tzzio in ferrovitt, fiu· rietnpire dal bigliot-
tario della stazione «li p:irtenza l':1pposito prospetto della lettera

credenziale (l'invito alla visita medica ed all'esame scritto od a

quello oralo tanto per il viaggio di andata che per il ritorno, pre-
sentando, a concorso ultimato e semprechè siano riusciti classificati

come à sopra specifleato, le suddette credenziali debitamente com-

plotate alla Direzione compartimentale - Divisione movimento e

trafIlco - Firenze, che provvederà per il rimborso dell'importo.
Fireilze, 26 dicembre 1909.

Alla I)/rezione compartimentale delle ferrovie dello ßlato

Divisione movimento o traffico

Firenze.

Il sottoscritto . . . .
domanda di pron-

tlere parte al concorso indetto per posti di aiutante applicato in

prova, e dichiara di accettare, nel caso di ammissione m servizio,

qualsiasi destinazione gli verrà assegnata, assoggettandosi a tutte lo
condizioni contenuto nell'avviso in data 26 dicembro 1909.

(1) Rispetto agli obblighi militari dichiara:
a) di avero diritto all'esenzione dal servizio militare di la e

2a categoria ,
b) di essero soggetto all'obbligo del servizio militare di la e

2a categoria (indicare la categoria).
(2) Dichiara altresi di conoscere . . . . . . . . . . . . . . . . .

(il telegrafo o le lingue francese, tedesco e inglese) e chiede di es-

sere sottoposto al relativo esperimento.

(3) Aggiunge poi cho non ha mai prestato servizio alle ferrovie,
nò concorso prima d'ora ad impiego presso codesta .Ammidistra-

zione'delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuti

es:uni all'uopo.
Firma (casato o nome por este30) . .

Indirizzo preciso .

Data.....

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda :

(1) Eventuale por chi non o ancora stata sottoposto alle opera-
zioni di leva.

(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e lo detta lingue

estore.

(3) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare Ia data.e

località celativa, il posto par il quale l'aspirante abbia già concorso,
se o quando abbia sub\to visita sanitaria e l'esito delle pratiche
fatte.

PARTE NON UFFICIALE

si presentano nei 660 coRegi, e senza contaro i propa-
ga ndisti volontari dei diversi partiti, i quali non rice-
vo no contribuzioni di sorta.
I giornali inglesi calcolano che daH'l al 15 corrente

nel Regno Unito si terranno ogni sera, escluse lo do-
meniche, non meno di 12 mila riunioni elettorali.

,

L'illustre economista francese Leroy Beaulieu, com-
mentando la lotta elettorale in Inghilterra, dice che essa
presenta un interesse che sconfina dai limiti, tuttavia
così vasti, dell'Impero britannico. Secondo la soluzione
che essa avrà, le basi sulle cuali riposa la sócietà mo-
derna possono essere scosse o rafforzate ; ed aggiunge :

Occasione ed in parte causa di questo coatlitto è il bilancio pro-
posto dal cancelliere dello scacchiere, Lloyd George, approvato dalla
Camera dei comuni e respinto dalla Camera dei lordi.
Il bilancio di Lloyd George è improntato a carattere prettamente

socialista. Ne sono capisaldi l'inacerbimento dei diritti di successio-

ne ed alcune tasse le quali, in parecchi casi, equivalgond ad una

propria e vera confisca.

* *

Sulla oramai oterna crisi ministorialo unghorese un
dispaccio da Budapest, 4, dica:
L'Agenzia Ungherese riceve da Vienna:

« Il Re Francesco Giuseppe lia ricevuto il dott. Lukaes in ndienzt
durata un'ora e un quarto e lo ha incaricato di formare il Gabi-
netto.
Il dott. Lukaes ripartirà nel pomeriggio per Budapest ».

Dalle ultimo notizie non pare però cho il Lukaos,
- malgrado l'ordine del Re, riesca nel suo incarico, e già
prevedesi un ministero battagliero ligio all Austria che
potrà produrra gravi conseguenze.
All'opposizione del gruppo- Justh si Luisco oggi

quella del gruppo Kossuth, il quale, nella occasione
degli augurî presentatigli dai suoi amici per il Capo
d'anno, disse :

Dall'Austria siminaccia di abbattere la nostranaziano; la si vuolo
soffocare nel suo sviluppo con una legge olettoralo clio sarebbe il
più sicuro sostegno della dinastia o che distruggerebbe la supro-
mazia della cultura o dell'mtelligenza magiara dell t ilostra patria.
Gli austriaci hanno l'andacit d immischiarsi nell'esercizio dei nostri
diritti costituzionali in modo como mai prima d'ora avvenne e 11
dualismo, che in Austria non fu mui accettato totalinellte, Tiene
osservato ora ancor meno di prima. E il piti piccolo segno dello svi,
luppo nazionale ungherese vìen considerato come un altt iltato con-
tro l'Austria.
Tutto le nazionalità austriache, anche le piti piccolo, si fanno avanti

con i loro postulati nazionali; ma tutte insioino si gettano poi rab-
biosamente sugli ungheresi che vogliono aumentare i loro diritti
nazionali, con che aumenterobbero anche la potenza della dinastia
e del duplice Stato.

DIAEIO ESTEEO °"tiŸp°a s°a dn a entne.c I na oan n tT
Le elezioni politiche, che, come ò noto, non si fanno

in Inghilterra tutto in un giorno, cominceranno il 15 cor-
* *

rente, in cui avranno luogo 47 olezioni in provincia ed La lega militare che in Grecia prosegue a a
11 a Londra. Non ossendovi il ballottiggio, i risultati delle sorti del paese, dopo aver su ilo uno s

isporio

si sapranno imme liatamente e saranno il preludio della 1essersi dovuta piegare alla volontà dei de
loco con

vittoria che si disputano i due grandi partiti. La lotta si denti le dimissioni del ministro dona < umpu ali chio-
presenta aczanita e, secondo un disp2coio da Londra, 4, preso la sua rivincita con lo imporre, a sua of 9,11-
dalle ultime notizio raccolte soll orgamzzazione del la·- dimissiom del ministro dell'intorno, ritenuto da essa
voro elettorale, risu'ta che ga oratori imp egati dai come nemico.

partiti conteadenti e retribuiti per il loro lavoro som- Il ministro presentò subito le dimissioni, m 1
merebbero a 9100, senza contare i 1330 ca,ndidati che sidente del Consiglio, Mauromikalis, non crea iett; re
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accettarle-e disse che preferiva dare le dimissioni di
tutto il Ministero, ed irifatti lii telegraf& al'Re.'Il So-
vrano, ritenendo che ,nell'attuäle momelito le dimissioni
del Governo potessero sóllévine nuove difficoltà, le
respinse, ed il Mauromikalis si acconciò a rimanere,
lasciando uscire dal Gabinetto il- ministro dell'interno,
come voleva la lega militare.
I;a .Camera ha quindi iéri ripreso i-suoilavori, che

andranno innanzi flûö alla fine dèll'anno greco.

* *

Il corrispondenia da Costantinopoli della Gazzetta
i Prancoforte telegrafa. in. data di, ieri.l'altro - che la
Porta ha inviato alle potenze una, protesta sul giura-
mento prostato al Ro di. Grecia dal nuovo Governo
cretese. .

Nella protesta domanda. pura cha l'attuale governa-
tore dell'isola od. i ministri siano.. costretti. a dimettersi,
altrimenti il Governo turco sarà obbligata a.farvalere
i suoi diritti di sovranità su Creta e ciò nel modo che

gli converrà.
* *

Il presidento degli Stati Uniti d'America, Taft, pro-
segue nella politica commercia°1e (ièl suo antècpspore
Roosevelt.
Un dispaccio da Washington, 4, dice :

11 presidente della Confederazione Taft invierà giovedi al Con-
gresso un messaggio speciale relativo alla legge contro i trusts.

Egli ha aggiornato a venerdi quello relativo al commercio tra gli
Stati dell'Unione.
I presidenti delle Compagnie ferroviarie hanno dichiarato al pre-

sidente Taft che gli emendamenti contenuti in questo ultimo mes-

saggio getterebbero la perturbazione nel mondo ferroviario e indu-

striale, che da due anni cominclava a riprendere il suo assetto

normale.

1NTOT,IZIE VARIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri mattina, accompagnato dai suoi aiu-
tanti di campo, si recò in automobile alla caserma del
Macao, ove assistette alle esercitazioni del 9° reggi-
mento lancieri di Firenze.
Il Sovrano venne ricevuto dai colonnelli caY. Carlo

Sosso del 13° artiglieria, cav. Olemente Del Poggio del
9° cavalleria Firenze o cav. Giulio Merli-Milietti del
2° cavalleria Piemonte Reale.
Dopo avere con vivo interessamento anche seguito

le manovro delle reclute d'artiglieria, S. M. strinse la
mano ai comandanti esprimendo loro il suo augusto
compiacimento.
Alle 11 il Sovrano fece ritorno al Quirinale.
Nel pomeriggio, S. M. si recò in automobile al Gia-

nicolo, rientrando alle 16.30 alla Reggia, dove ricevette
in udienza privata il prof. Neuschüller e il pittore Fili-
berto Petiti.

S. A. il principe Luigi Napoleone ò giunto iermat-
tina in Roma, proveniente da. Torino.
'

S. A, ò ospite di S. M. il Ro.

&'. E. Nonnine. - Ieri mat îna S. E. il presidente del Consiglio
partì da Roma alle 10.15 per i paesi danneggiati dal terremoto del
1908. Uaccompagnavano il comm. Bodrero, suo capo di. Gabinetto,

o il comm. Carlo Riveri, direttore dell'uflicio speciale per le opero
che il genio civile sta compiendo nelle regioni calabro-sicule.
Alla stazione ti'ovavasi a salutarlo il prefetto, on. Annaratone.
/, Telegrammi giuntici all'ultim'ora riferiscono le entusiastiche

accoglienzo che le popolazioni visitate fecero o fanno all'illustre

ospite. Di esse daremo conto nel prossimo numero.

Partenze. -- Iersera, alle 21, salutato alla stazione da tutti i
membri del Consiglio direttivo della Società geografica, à partito
sir E. H. Shackleton, insieme alla sua signora e a miss Dorman.)
A Con lo stesso treno è partito S. A. Hakky bey, cho lascia

l'Ambasciata di Roma per assumere, quale Gran Visir, la direzione
del Governo ottomano.
Erano alla stazione per salutarlo e porgergli i più cordiali au-

gurî 1e principali personalità del corpo diplomatico in Roma.
Slaaekleton in casa Calairelli. - L'on. marchese Cap-

pelli, vice presidente della Camera e presidente della Societh geo-
grafica italiana, dette l'altra sera nel suo splendido appartamento
nel palazzo Torlonia, un pranzo in onore di sir E. H. Shackleton.
Al pranzo, servito con signorile sontuosità parteciparono anche

lady Shackleton e sua sorella miss Dorman, il duca e la duchessa
di Sermoneta, il principe Scipione e la principessa Borghese, il

i prof. Millosevich, vice presidente della Societa geografica, i consi-
glieri di essa ammiraglio Astuto, ing. Baldacci, comm. Bollati di
Saint Pierre, comm. Gorrini, ing. Novarese ed il segretario generale
della Società comandante Roncagli.
Gli onori di casa furono fatti con la consueta squisita cortesia

dalla marchesa Cappelli.
A L'on. marchese di San Giuliano, nostrommbasciatore a Londra,

ha inviato, ieri, a sir E. Shackleton il seguente telegramma:
« Dolentissimo di non essere presente, sono certo che la Vostra

conferenza sarà un grande avvenimento. Accettate le mio cordáli
congratulazioni e i miei ossequi a lady Shackleton ».

« Di San Giuliano ».

La Villa d'Este. ---- L'Ambasciata di Austria-Ungheria co-
munica :

« In alcuni giornali italiani ed esteri è comparsa recentemente la
notizia di pretese trattative iniziate per una vendita della villa
d'Este a Tivoli, proprietà di S. A. I. l'Arciduca Francesco Ferdi-
nando d'Austria. La notizia è destituita di qualsiasi fondamento, non
esistendo affatto l'intenzione di vendere la villa ».

Associazione della stampa. -- Venerdi, 7 corrente, alle
ore 21.30, nella grande sala dell'Associazione della stampa di Roma,
il prof. Arcangelo Ghisleri terrà una conferenza sul tema < L'Africa
vestita e l'Africa nuda ».
La conferenza sarà illustrata da proiezioni.

.

Elezione politten. - Collegio di Poggio Mirteto - Risultato
definitivo - Inscritti 6515 - Votanti 4767:
Centurini ebbe voti 1774 - Amici ne ebbe 1676 - Valli 1064 e

Derossi 21.
E stato proclamato il ballottaggio tra Centurini e Amici.
Concorsi artistiel. - Dalla R. Accademia di San Luca è ban-

dito il concorso < Albacini » per una borsa triennale di studio per
11 perfezionamento nella scultura tra i giovani artisti romani.
Il tema è: « Episodio di un terremoto ».

Per programmi e informazioni rivolgersi alla segreteria dell'Ae-
cademia in via Bonella, n. 44, in Roma.
' *** L'Accademia stessa ha bandito pure il concorso « Balestra »
in scultura, con tema: « Rivestire gli ignudi ».
Per schiarimenti rivolgersi alla segreteria.
II Congresso per le case geopolari. - Il Comitato ordi-

natore di questo Congresso ha dohberato di prorogare a tutto il 15
gennaio corr. il termine utile di iscrizione a questo Congresso che
avrà luogo in Milano nei giorni 23 e 21 corr. e che sarà inaugurato
dal ministro Luzzatti.
A questo Congresso sono invitati quanti (autorità governative, le

gislative, provinciali, comunali, enti autonomi, consotzi, associazioni,
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cooperative o mutue, personalità studioso del problema, ecc.), rivol-

gono le loro sollecitudini alla grando opera.
Il Comitato non manda speciali inviti, ma ammette - senza paga-

mento alcuno di tassa - quanti degli enti o persone sopra indicate
faranno pervenire per lettera o cartolina la loro adesiono al Con-

gresso líel termino sopra indicato.

Già molti municipi hanno fatto adesione al Congresso; fra di essi
citiamo qttelli di Bergamo, Belluno, Bologna, Como, Crenlona, Cone-
gliano, Pirenze, Montappone, Milano, Novara, Porto Maurizio, Pizzo

Calabro, Reggio Emilia, Ravenna, Siena, Trapani ed Udine.
Le domando di iscrizione al Congresso devono essere indirizzatõ

ad Antonio Maffi, presidente del Comitato pel Congresso, in Milano,
via Pace, 10.
Howlinento eonamereinle. - Il 3 corr. a Genova, furono

caricaii Í324 carri di cui 507 di carbone pel commerclo o 128 per
TAmministraziotie ferroviaria; a Venezia 443 di cui 86.di carbone pel
commercio o 74 per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona 393 di
cui 271 di carbono pel commercio e 34 per l'Ammirtistrazione feri
roviaria ; a Livorno 162, di cui 54 di carbono pel commercio
per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 133 di cui 31 ut
carbone pel comniercio e 4 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina mercantile. - Ieri, il celere postale Mendosa, del

Lloyd italiano, giunse a Genova, proveniente dall'America meridionale,
ed il piroseafo Oceania, della Veloce, proveniento dall'America set-
tentrionale, giunse a Palermo. - Il piroscafo Cittie di Torino, della
Veloce, Ilarti da Barcellona per Teneriffa e scali dell'America cen-

trale.
EISTERO.

II debito det. Comuni Inglesi. - Si ha da Londra:

« Il Local Godorkment Board pubblica un rapporto, dal quale
risulta che i debiti municipali nel Regno taito sommano a sterlino

495,000,000, cioè a iluasi 12 miliardi e mezzo di moneta italiana.
Questa cifra dál 1880 in poi presenta un aumento di 357 milioni

di sterline.
Duranto gli ultimi cinque anni i debiti municipali aumentarono

in raglotto di 25 niilioni di sterline all'anno, specialmente in conse-
guenza della'municipalizzazione di molti servizi o del nuovo ordi-

namento scolasticoo.

TELEG¯EL.A.1V.ElV.EI

(Agenzia stefani)

PARIGI, 4. - I giornali pubblicano un dispaccio da Berna, il

quale dice che si annuncia ufficialmente la visita del presidente
- della Repubblica, Fallières, in Svizzera.

La data del viaggio non ð ancora fissata, ma si afferma che coin-
ciderà con la visitä che farà il presidente della Repubblica in Sa-

voia in öccasioná del cinquantohario dell'annessione della Savoia,
deH'Alta Savoia e del Paese di Gex alla Francia.

COSTANTINOPOLI, 4. --- Sono attualmente in corso fra i Gabi-

netti di Roma e Berlino e la Sublíme Porta negoziati per il tra-

sporto in patria delle salme del marchese Benzoni e di Burchkardt,
assassinati nello Yemen.
SecoáÀU notizÏe umciaH pervenute aHa Subume Porta, sono av-

venuti nello Yemen combattimenti fra truppe ottomane e parec-
chie tribù che, dopo avere sublto rilevanti perdite, si sono sotto-

messe. Anche a Divenic (vilayet di Bagdad) le truppe hanno re-

spinto alcune tribii nomadi che avevano attaccato la città.
BUDAPEST, 4. - L'Agentia Ungherese riceve da Vienna: 11 Re

Francesco Giuseppe ha ricevuto il dott. Lukacs in udienza durata

un'ora .e un quarto e lo ha incaricato di formare il Gabinetto.

11 dott. Lukacs ripartiek nel pomeriggio per Budapest,
SOFIA, 4. - La Sobranje si ò aggiornata all' 11 gennaio (24 gen-

naio, nuovo stile).

Il generale Vaozeff e tre ufliciali accusati di irregolarità sono stati
assolti dal tribunale militare.
BORDEAUX, 4. - Oggi .alle 3 pom., mentre l'aviatore Delagrange

faceva esperienze col suo aeroplano nell'aerodromo della Croix-Thine,
in seguito ad tu accidente, è rimasto ucciso.

MEU¶NGEN, 4. - Il matrimonio civilo e religioso del granduca
Guglielmo Ernesto di Sassonia-Weimar colla principessa.Carola Feo-
dora di Sassonia Meiningen à stato celebrato oggi.
Il granduca ha concesso, in occasione delle sue nozze, un'amnistia

per..alcune categorie di reati.
SANTIAGO DEL CILE, 4. - La crisi ministeriale è terminata, perchè
il Ministero attuale ha ritirato le sue dimissioni.

SPALATO, 4. - La squadra francese al comando dell'ammiraglio
Pivet ð giunta stamane.
L'ammiraglio e le autorità si sono scambiati visite.
Stasera ha luogo un concerto in onore della squadra che partira

per Tunisi il 7 corrente.
VIENNA, 4. - II principe Tsai-Hsun colla Missione navale citiese

è partito stasera per Bërlino.
CGSTANTINOPOLI, 4. - Hakki bey ha chiesto alla Sublime Porta

che la ñomina del nuovo ambasciatore a Roma venga aggiornata
fino a quando egli avrà definitivamente accettato la carica di Gran
Visir.

MADRID, 4. - La Regina Vittoria, circondata dallo infanti Te-

resa, Isabella e Luisa, ha distribuito oggi in uno dei saloni del pa-
lazzo reale i soccorsi alle famiglie dei militari morti ed ai soldati
rimasti mutilati durante la campagna di Melilla. La Regina ha ri-
messo alle primo sussidi di miÏle pesetas ed ai soldati feriti otto-
cento pesetas.
Assistevano alla commovente eerimonia le rappresentanze di nu-

merosi corpi e la casa militare del Re.
La Regina ha avuto per 10 famiglie dei morti e per gli invalidi

parole di conforto e di incoraggiamento.
La Sovrana distribuirà prossimamente nuovi soccorsi. La sotto-

scrizione nazionale aperta a questo scopo ha raggiunto 1,976,000
pesetas, 600,000 delle quali sono state già distribuite.

BORDEAUX, 4. - Ecco i particolari sulla morte dell'aviatore De-
lagrange :

Delagrange, che ieri aveva dovuto abbandonare, a causa della

nebbia, le esperienze di aviazione, era ritornato oggi all'aerodromo
della Croix d'Hins ed aveva fatto uscire dall'hangar i suoi quattro
meccanici col suo monoplano.
L'apparecchio allo 2.40 era in ordine e la partenza era avvenuta

alle 2.45. Delagrange aveva effettuato soltanto cinquanta metri di
percorso allorchè l' apparecchio fu riportato al punto di par-
tenza.

Poscia Delagrange prese il volo una seconda volta magnificamente
e si innalzò ad un'altezza di 30 metri e fece subito un viraggio a
sinistra per tutta l'estensione del campo.
Tutto ad un tratto, al terzo giro, quando era appena passato al

disopra del pubblico e giungeva al disopra dell'hangar dell'aviatore.
Mathis, un violento colpo di vento 10 investi a sinistra. Si vide al-
lora l'ala sinistra dell'apparecchio ripiegarsi e quindi l'ala destra
abbassarsi e ripiegarsi ugualmente e l'acroplano cadere di lato da
venti metri di altezza mentre era spinto ad una velocità di qua-
ranta o cinquanta chilometri all'ora.

L'apparecchio cadde dapprima sulla tettoia di un hangar e quindi
a terra.

Delagrange ha battuto fortemente la testa ed ò morto sul colpo.
(La caduta è stata cosi rapida che si può dire letteralmente che
egli non ha avuto il tempo di accorgersi di morire.
Sul volto di Delagrange, che non è affatt > stigurato, si riscontra

soltanto un'ecchimosi presso I'occhio sinistro. Poco sangue è uscito
dall'orecchio destro. Una gamba dell'aviatore è spezzata.
Il cadavere, sul quale a stata posta una coperta, riposa sopra un

letto di paglia in un hangar. Presso il cadavere sono i quattromec-
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canici dell'aviatore. È probabile che la. salma sarà deposta nella

cassa alla Croix d'Hins e di là sarà trasportata a Parigi.
L'accidente ha prodotto una profonda emozione.
BORDEAUX, 4. - Secondo un medico che ha assistito alla morte

di Delagrange, la morte dell'aviatore sarebbe stata causata dalla

frattura della base del cranio.

Il cadavere giace custodito in una casa vicma a quella del pre-

sidente della Lega aerea meridionale.
Sono stati avvertiti telegraficamente del fatale accidente l'avia-

tore Leblond, amico di Delagrange, e gli intimi dell'aviatore.

L'aeroplano, del quale l'ala sinistra appare come un inestricabile

aggrovigliamento, e stato lasciato a terra, ed è guardáto da un gen-
darme.
Si crede che l'accidente sia dovuto alla rottura di un tendeur. Al

momento della caduta l'apparecehto aveva una velocità di 60 km.

all'ora.

PARIGI, 5. - Il Journal ha da Lisbona: In seguito alle pioggie
torrenziali una frana ò caduta nel sobborgo di San Mätteo, travol-

gendo un gran numero di abitazioni. Sono già stati estratti dallë

macerie cinque cadaveri e diciassette feriti.

BORDEAUX, 5. - Dopo un esame minuzioso si è constatato che

Delagrange non avrebbe riportato la rottura della colonna verte-

brale.

Il conte de la Vauls, a nome dell'Aero Club di Francia, ha te-

legrafato condoglianz3 all'Aero Club dell'Ovest.

Un dispaccio o stato inviato ad Orlèans per prevenire della di-

sgrazia la signora Delagrange.

OSSERVAZ1ONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

4 gennaio 1910.

11 barometro è rmotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezza della sta.zione à di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi. . . . . - · . 76285.

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
32.

Vento a mezzodi
. . . . .

· , .
NE.

Stato del cielo a omstodi . . . . . . . . . ·
sereno.

massimo 15.2.

Termometro centigrado . . . . . . . . . · ·

minimo 4.2.

Ploggia . . . . . . . . · · • • • • • • • · •
~

4 gennaio 191 •.

In Europa: pressione utassuna di 773 sulla Svizzera, minitna di

743 sulla Russia.

In Italia nelle a ora: t>u ivico gener alin ute salito sul me-

dio e basso versante Mediteerneo ed isole, fino a 5 mrn. sulla

Sardegna; teinperatura prevalentemente aumentata; venti forti

settentrionali sulle puglio el est Sietlia; pioggiaralle e neve in Ca-

ilabria.

Barometro: masslino a 771 al nord, 703 all' estremo sud e Si-

cilia,

Probabilith: vonti settentrionali, moderati al nord, centro e Sar-

degna,:moderati o forti al sud e Sicilia, con mare agitato, cielo vario,
N. B. - 14 stato telegrafato ai semafori del sud e Sicilia di man-

tenere 11 segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Utficio centrale di meteorolseta e di geodmarmo

Roma, 4 gennaio tvl t

STATO STATO TMPERATURA
precedentoSTAZIONI del eielo del mare IMassima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore

Porto Maurizio.
.

sereno callno 14 8 6 0,
Genova

. . . . . 1|, coperto calmo 14 6
.

8 4
Spezia . . . . . .

sereno calmo 10 8 3 8
Cuneo . , , . . .

serano - 7 5 0 9
Torino. . . . . . sereno - 4 8 - 0 8
Alessandria . . .

sereno - 6 8 - 2 0
Novara . . . . .

sereno - 6- 9 - 2 0
Domodossola . . . sereno - 7 2 - 2 5

"

. . . . . /4 coperto - 5 9 - 2 6
- . . . . '/, coperto - 0 9 - 0 I

C
. . . . . ,

sereno - 6 0 - 2 1
Sondrio

. . . . .
sereno ,

- 4 6 - 0 8
Bergamo. . . , ,

sereno - 8 0 1 9
Brescia . . . . . I/, coperto - TT - 0 2
Gremona.

. . . . I¡4 coperto - 5 4 0 3
Mantova.

. . . . nebbioso - 6 0 - 1 4
Verona . . . . ,

sereno - 7 3 - 0 2
Belluno . . . . . 3/4 coperto - 6 9 - I 8
Udine . . . . . 1/4 coperio - 7 2, 2 1
Treviso

. . . . 1/4 coperto - 6 8 1 2 .

Venezia .

. . . , coperto calmo 6 0 2 1
Padova

. . . . . 1/4 coperto - 6 8 0 4
Rovigo. . . . , ,

sereno - 7 0 t
Piacenza. . . . . 1/4 coperto - 5 -T

- 1 7
Parma. . . . , , 1/2 coperto - 6 I 0 0
Reggio Emihe . . 1/4 coperto - 6 J - 0 3
Modena . . . . . 1/2 coperto - 6 7 1 2
Ferrara

. . . . , 1/2 coperto - 6 5
- 0 0

Bologna . . . . . 1/4 coperto - 6 N 3 1
Ravenna. . . . .

sereno
- 6 7 - 1 5

Forli.
. . . . . . 1/4 coperto 6 8 1 0

Pesaro. . . . . .
sereno legg. mosso 8 0 0 0

Ancona
. . . . . 1/2 coperto mosso 7 2 1 8

IJrbmo. .
. . . . 1/4 coperto - 5 4 2 1

Macerata.
. . . 1/4 coperto 6 0 2 0Ascoli P1ceno

, ,
-

Perugia. . . . ,
sereno

- 7 0 3 4
Camermo . . . . 1/4 coperto - 5 0 1 8
Lucca

. . . . . 1/4 copa rto - 10 0 - 1 1Pisa.
. . . . . ,

sereno
- 12 8

- 0 9Livorno
. . . . ,

sereno calmo 11 I 3 0
F1renze

. . . , , 1/4 coperto - I i 9 0 9
Arezzo

. . . , , 1/4 coperto - 10 4 2 5Siena . . . . . . 1/4 coperto
- N 5

Grosseto.
. . . ,

sereno
- 11 8Roma

. . , , , , 1/4 coperto
- Il 2 4 2Teramo . . . . ,

sereno
Chieti . . . . . . 3/4 coperto

_ y
Aquila. . . , , , 1/4 coperto e -- 5 9

- 0 2Agnone . . . . ,
sereno

- 3 0 0 4Foggia. .
. . . . I/, coperto

- 10 0 4
· • P"I molto agit. 8 7

Cáserta sereno

Napoli sereno
- 12 4 4 5

Bénevento
,

sereno
ca'mo ll I 7 3

Avelhno
. . . . . coperte

- 10 4 5 I

Caggiano . . . , coperto
- 7 4 4 1

Pètenza
.

. . .
. coper

- 4 9 2 6

C e iza
. . . . . ceonperto 05 4

Règgio Calabria
,

5 0 5

Trapani . . . . .
I copertú mos o 15 I I 0

Pó o nped0cÍe cenperto mosso 14 6 5 0

Caltanissetta
. .

sereno
calmo 15 8 8 3

NCl ssma /2 coperto legg. Inosso 1

cop leg . osso 14 0
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